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	Se
volete sapere come avere successo nel crowdfunding siete nel posto giusto. Dal
momento dell'impatto della crisi finanziaria globale, il crowdfunding è passato
dall’essere un fenomeno di nicchia del Web 2.0 a un business che fa girare 5
miliardi di dollari all'anno. Con le proiezioni che mostrano somme di raccolta
in piena crescita per i prossimi anni fino a totali una volta impensabili,
possiamo affermare che non si tratta più di un fuoco di paglia, o di un
fenomeno di oggi che domani già non sarà più. Il crowdfunding sta emergendo
come metodo di finanziamento preferito da molti imprenditori e creativi, un
veicolo d'investimento sofisticato con rendimenti reali per una serie di
investitori, e un'espressione di impegno diretto e supporto per una generazione
di cittadini iperconnessi e digitali.


	Ma
quali sono le sue origini? Cosa lo rende diverso? Come si fa e, soprattutto,
cosa fare perché la vostra campagna di crowdfunding abbia successo?


	Questo
libro è la risorsa che proverà a fornire risposte a tutte queste domande.


	Capire
la storia e i principi del crowdfunding vi aiuterà a capire come questo metodo
di finanziamento è diverso da altre forme. Conoscerete le varie opzioni
disponibili ora e come si sta sviluppando e innovando per il futuro. La seconda
parte del libro è quindi tesa a farvi acquisire familiarità con le componenti
pratiche del crowdfunding, svelando i segreti per effettuare campagne di
successo.


	Condivideremo
con voi la conoscenza e l'esperienza che abbiamo sviluppato come ricercatori,
consulenti ed esperti di crowdfunding riconosciuti a livello internazionale
negli ultimi anni.


	Con
l'acquisto di questo libro avete già fatto un primo passo positivo del vostro
viaggio teso a finanziare con successo il vostro sogno. Fungerà come una guida
nel variegato mondo del crowdfunding e vi fornirà gli strumenti e la
comprensione di cui avete bisogno per rimanere al passo con le sue forme in
rapida evoluzione. Capendo da dove proviene, potrete capire meglio dove sta
andando. Potrete esplorare tutte le opzioni disponibili e come si può
affrontare il processo di finanziamento di un progetto attraverso la folla.


	Ma
prima di iniziare, una parola di cautela. Il crowdfunding non è per tutti. Il
crowdfunding è difficile e non deve essere preso alla leggera. Le percentuali
di successo dei progetti rimangono basse, e molti non capiscono quanto sia
impegnativo il processo di “finanziamento dal basso”. Ma, con la dovuta
preparazione e una piena comprensione del fenomeno, si può fare di un progetto
un successo e questo libro vuole essere un prezioso aiuto in questo. Vi
illustreremo il processo TAMP, il processo più completo e approfondito per la
preparazione al crowdfunding. Adatto a tutte le forme di progetto di
crowdfunding, è uno schema decisionale di scelta per il crowdfunder (o
progettista) serio. Utilizzando il TAMP si intraprenderà la migliore analisi e
preparazione per iniziare una campagna.


	Il
crowdfunding è il più profondo sviluppo della finanza per la generazione
attuale. Fornisce un'opportunità a migliaia di persone che altrimenti non avrebbero
la possibilità di finanziare i propri sogni. È strettamente allineato con
sviluppi analoghi portati dai cambiamenti economici, sociali e tecnologici che
stanno ridisegnando il mondo in cui viviamo.


	La
Banca Mondiale ha previsto che il crowdfunding avrà un valore di mercato potenziale
di 96 miliardi di dollari all'anno per i prossimi 25 anni nei paesi in via di
sviluppo (World Bank, 2013). Questo in aggiunta ai finanziamenti disponibili
nel mondo sviluppato per avviare progetti, imprese, finanziare film, o
semplicemente fare del bene. La promessa del crowdfunding di ridisegnare
radicalmente il modo in cui finanziamo un mondo tradito dai mercati finanziari
consolidati ne sta promuovendo l'adozione e lo sviluppo. Stanno essendo
istituiti nuovi quadri giuridici per accogliere alcune delle più complesse
forme di crowdfunding, come i modelli basati su equity (o equity-based), mentre
i governi e i legislatori comprendono sempre più l'opportunità che il
crowdfunding rappresenta.


	Man
mano che entriamo nell’era digitale collaborativa, il crowdfunding è sempre più
visto come lo strumento finanziario naturale adatto ad accompagnare i nuovi
modelli economici di condivisione e di consumo collaborativo che si stanno
sviluppando in un mondo di risorse finite e di sfide ambientali. E tutto questo
sfruttando una mentalità di individualismo collaborativo di massa, dove i
cittadini desiderano un ruolo meno intermediato nel proprio mondo, in grado e
disposti a fare la propria scelta, e pronti a collaborare per raggiungere scopi
condivisi e abilitati da strumenti e tecnologie sociali e collaborative
onnipresenti e a basso costo.


	Questo
libro è una guida e allo stesso tempo un insieme di strumenti essenziale per
consentirvi di entrare nel mondo del crowdfunding con successo e permettervi di
sfruttare al massimo il cammino nella nuova economia.

Buon viaggio!
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	Nonostante
ci si riferisca regolarmente ad esso come un nuovo fenomeno, non ultimo da noi
stessi, il crowdfunding in effetti non è interamente una nuova idea. Il
processo teso ad utilizzare un gruppo di persone come fonte di finanziamenti esiste
da secoli e possiamo pensare a vari momenti storici e memorabili dove questa
tecnica è stata usata con effetti significativi. I Loan Funds di Jonathan Swift
nel 18° secolo
	[1], così
come la Statua della Libertà a New York e la Albert Hall a Londra, sono esempi
storici molto efficaci di modelli che hanno fatto uso di sottoscrizioni
pubbliche per raggiungere i propri scopi. 




	



	Quello
che ci da il crowdfunding come lo intendiamo oggi sono gli sviluppi tecnologici
che ci permettono di raggiungere un gruppo di finanziatori molto più vasto e
distribuito, i livelli di trasparenza che questo può portare e i cambiamenti
sociali ed economici che hanno reso il crowdfunding necessario e in linea con
le aspirazioni e i valori di una generazione cresciuta nel digitale. Presenta
anche connessioni filosofiche forti con il movimento del microcredito, con la
sua dipendenza da reti di fiducia e il suo focus sulla responsabilizzazione
della persona. Il lavoro del dr. Muhammad Yunus e la Grameen Bank da lui
fondata in Bangladesh nel 1977 gli hanno garantito un premio Nobel per la pace
e meritano certamente uno studio ulteriore se non avete ancora mai incontrato
questo progetto di grande
ispirazione
	[2]. 





	Tuttavia,
per lo scopo di questo libro, considereremo il crowdfunding strettamente dalla
prospettiva della sua nascita nell’era del mondo online, con particolare
riferimento all’era del “social web”, e i progetti e le piattaforme che sono
emersi negli ultimi 20 anni, in quanto è qui che troveremo il filo conduttore
che ci porterà direttamente a cosa sta accadendo oggi e come questo influisce
sulle vostre capacità di fare crowdfunding per un progetto.





	Il
crowdfunding ha una forte connessione con la portata, la responsabilizzazione e
la partecipazione proprie dei social network. La rapida evoluzione dei social
media ha dato libero sfogo alla nostra natura sociale, abbattendo i confini
geografici e artificiali. Per un po’ di tempo, le “folle” hanno formato
affinità intorno ad interessi e missioni, creando nuovi prodotti e servizi,
nutrendo l’innovazione e, per usare le parole del giornalista di Wired Jeff
Howe, hanno “usato internet per sfruttare il potere di elaborazione inusato di
milioni di cervelli umani.”
	[3]


	 Uno dei risultati è stata una nuova mentalità costruita su fiducia e
partecipazione, pronta ad abbracciare la diversità, capace di reinventarsi e
con la possibilità di cambiare il mondo. Il nostro desiderio di supportare e
partecipare a progetti che ci interessano è radicato profondamente nella nostra
umanità come anche la nostra tendenza a migliorare le cose e innovare al fine
di vivere meglio. Il crowdfunding può essere visto come una naturale evoluzione
di questi impulsi, in risposta al divario lasciato dalla formazione di capitale
e i modelli di finanziamento della società moderna.





	A
Michael Sullivan è riconosciuto il merito di aver coniato il termine
crowdfunding nel 2006, quando lanciò fundavlog, un tentativo fallito di creare
un incubatore di progetti di videoblog e eventi che includevano una semplice
funzionalità di finanziamento. Questo schema era basato su reciprocità,
trasparenza, interessi condivisi e, soprattutto, finanziamento dalla folla, ma
il termine crowdfunding cominiciò ad essere davvero utilizzato dalle masse
qualche anno dopo con l’arrivo della piattaforma Kickstarter.





	Tuttavia,
possiamo tracciare le origini del crowdfunding come lo conosciamo oggi un po’
più indietro e pertanto, con questo in mente, faremo una passeggiata
cronologica attraverso i primi esempi di crowdfunding, rivisitando alcune delle
esperienze pioniere e giungendo al momento presente, tracciando in parallelo la
storia e l’evoluzione del social web.
	




	



  Fine anni ‘90 -2000: Campagne su Internet e
fundraising di beneficenza




	Se
accettiamo la connettività portata dalle tecnologie basate sul web come un
fattore determinante fondamentale nell’affermazione del crowdfunding moderno,
allora i primi veri esempi possono forse osservarsi alla fine degli anni ‘90,
quando cominciano ad apparire alcune delle campagne di raccolta fondi basate su
internet e alcune piattaforme di raccolta fondi per beneficenza.





	Sul
fronte del social web, a metà anni ‘90, compaiono SixDegrees
	[4] e AOL Instant Messenger[5] e gli utenti cominciano a creare profili online per condividere informazioni o
solo per tenersi in contatto. Questo tipo di connessione instantanea molti-a-molti
stava prendendo la natura di interazione al di là della semplice e familiare
corrispondenza tramite scambio di email.





	Il
settore della beneficenza ha riconosciuto tra i primi il potenziale del web
nella raccolta fondi. Nel 2000, JustGiving è stata fondata come sito di
raccolta fondi di beneficenza. Nei suoi primi 11 anni, oltre 13 mila
associazioni di beneficenza registrate nel Regno Unito ne hanno beneficiato,
raccogliendo 1.5 miliardi di sterline
	[6]. Si tratta di un evento particolarmente significativo in quanto è una
piattaforma web progettata per facilitare il processo di campagne di raccolta
fondi multiple, opposto probabilmente ad una singola associazione che svolge la
propria campagna e usa il web come uno dei metodi di raggiungimento del proprio
target a quel fine. Questo modello di piattaforma funzionale che offre un
insieme di strumenti per partecipanti multipli da usare per campagne separate e
distinte è quello che ora comunemente associamo con il concetto di crowdfunding,
e alcune di quelle piattaforme sono intanto diventate nomi comuni e popolari.





	Anche i creativi, in particolare nel
campo musicale, sono stati tra i primi a ricorrere al crowdfunding. Questo
forse non è un fatto molto sorprendente in quanto si tratta di individui o gruppi
che hanno da sempre riconosciuto il valore di una community fedele. Me è stato
il processo di sviluppo di quel capitale, portato avanti chiedendo alle proprie
“folle” di finanziare nuova musica, album o tour, particolarmente via web, a
legarlo alle origini del crowdfunding, Per esempio, il gruppo rock inglese
Marillion ha raccolto 60 mila dollari nel 1997 per finanziare il proprio tour
negli USA, tramite una campagna internet dal nome “Tour Fund"
	[7].




	



  Metà 2000 - 2008: Kiva, microprestito e piattaforme Peer-to-Peer
(P2P)




	A
ottobre 2003 fu lanciata ArtistShare, che dichiara di essere la prima piattaforma
internet per fan di artisti, ovvero una piattaforma di crowdfunding per
artisti. Nel 2006, SellaBand ha sviluppato ulteriormente questa idea
facilitando il processo di finanziamento di tour e album per fan di band e
spettacoli nel mondo della musica, creando una piattaforma che le varie band
potevano utilizzare e descrivendola come il posto 
	“dove i fan investono nella musica”. Ancora una volta, un esempio della
nascita di una piattaforma che ci lega fermamente al crowdfunding che
conosciamo oggi.





	Ad
ogni modo, il crowdfunding ha conosciuto uno sviluppo globale e possiamo
trovare esempi di espansione del concetto in molti paesi diversi. Per esempio
nel 2005, la italiana Produzioni dal Basso è stata lanciata come un “sistema
orizzontale a supporto dell’auto produzione”, un’idea originatasi dall’ambiente
hacking italiano (Castrataro, Pais, 2012), e può essere probabilmente
considerata la prima piattaforma generica al mondo.





	Nel
2005 assistiamo ad un momento significativo e determinante nello sviluppo del
modello di crowdfunding Peer to Peer (P2P)
	[8],
il lancio di Kiva, la prima piattaforma a permettere a prestatori di fare
prestiti a individui e imprenditori nei Paesi in via di sviluppo. Il modello
dove un prestito è diviso in varie parti tra prestatori multipli è stato
replicato e imitato molte volte, ed è qui che possiamo vedere una connessione
molto diretta alle idee del microcredito a cui facevamo riferimento poco fa. Di
nuovo, lo sviluppo di una piattaforma che facilita transazioni multiple
rappresenta un momento determinante per il crowdfunding. Kiva continua tuttora
ad essere una delle piattaforme di P2P di maggior successo, avendo raccolto
oltre 500 milioni di dollari attraverso il crowdfunding e con un ammirevole 99%
tasso di ripagamento
	[9]. Quello
che distingue il modello di Kiva è che i prestiti non sono carichi di interesse
e il ripagamento corrisponde alla somma prestata, una nuova aspettativa di
ritorno per il mondo dei prestiti quindi e una caratteristica alla quale ci
riferiremo nella sezione dei “Principi e Dinamiche"
	[10] del libro come una delle caratteristiche determinanti del crowdfunding.





	Il
modello P2P ha continuato a svilupparsi ma in molti casi con un ritorno
finanziario riconosciuto al prestatore. Sempre più persone hanno visto ciò come
un’alternativa al prestito bancario tradizionale e sempre più piattaforme sono
emerse facilitando questo tipo di prestito, questa volta anche all’interno del
mondo sviluppato. La loro popolarità è fondata sulla natura disintermediata
della capacità che un prestatore ha di dirigere il proprio prestito in modo
preciso. Come Don Tapscott, consulente e autore di molti best seller sulle
dinamiche della “crowd”, ha dichiarato, “
	quello
che le reti P2P fanno che le banche non possono (o non vogliono) fare è
lasciare che le persone allineino i propri investimenti con individui o cause
in cui credono
	”[11].





	Zopa, una società con base a Londra, nasce
nel 2005 offrendo un servizio di scambio di denaro online e ha, in fasi
differenti, stabilito le proprie operazioni anche in Italia, Giappone e negli
Stati Uniti, in ognuno con un modello leggermente differente. Mentre la
maggiorparte di queste operazioni internazionali hanno ora chiuso o sono state
scorporate, Zopa continua ad
operare nel Regno Unito dove è la maggiore piattaforma di P2P. Nel 2006,
Prosper è stata lanciata negli Stati Uniti, seguendo lo stesso modello. Nel
2007, è stato lanciato LendingClub, secondo sito di prestiti P2P statunitense.





	In contemporanea a questi sviluppi, le
reti sociali stavano crescendo e integrandosi come punto di accesso primario al
mondo online per molti utenti. Facebook è stato fondato nel 2003 e twitter nel
2006 e sebbene non rappresentino certo le uniche piattaforme 
	social del tempo, sono presto diventate
gli attori principali. La comparsa contemporanea di questi strumenti
estremamente popolari e dei comportamenti tesi alla condivisione che li accompagnano
li lega inestricabilmente alla rapida crescita del crowdfunding, che integra
simili caratteristiche nelle varie interfacce e emula i principi dei popolari
strumenti social. L’abilità di
linkare il proprio progetto di crowdfunding direttamente dalla piattaforma che
lo ospita alle applicazioni sociali principali diventò rapidamente una caratteristica
obbligatoria per qualsiasi piattaforma credibile.



	



  2008-2009: Gli anni del Reward e
l’espansione




	In
questi anni, sono emersi due degli attuali protagonisti del settore del crowdfunding.
Non è una coincidenza che questo sia accaduto immediatamente dopo il trambusto
finanziario originatosi dalla crisi del settore bancario. Questo evento ha
creato un bisogno urgente di schemi finanziari alternativi per colmare il
divario risultante dal collasso del prestito. In modo simile, i tempi difficili
hanno avuto un impatto sproporzionato sui giovani, che naturalmente e
spontaneamente hanno cominciato a rivolgersi alle proprie connessioni 
	social per trovare supporto reciproco e
nel fare ciò hanno spinto la crescita del crowdfunding.





	Nel
2008, IndieGoGo fu co-fondata negli Stati Uniti da Danae Ringelmann e Slava
Rubin per “
	democratizzare la raccolta
fondi
	” e “dare potere agli
imprenditori creativi con gli strumenti Do-It-With-Others (DIWO).
	"[12] Nel 2009 nasce Kickstarter, di nuovo
negli Stati Uniti, come “
	nuovo modo di
finanziare la creatività.
	"[13] Nello stesso anno fu lanciata anche Kapipal, piattaforma italiana con target
internazionale.





	Queste
piattaforme appartengono al modello reward-based e la crescita di quest’ultimo
in quel periodo va quasi a enfatizzare gli aspetti non monetari del
crowdfunding. Sebbene venga speso denaro, i ritorni non sono finanziari e il
modello basato sullo scambio e non intermediato sembra adattarsi bene in un
periodo in cui un sistema finanziario più sfruttatore e usuraio è stato svelato
in tutta la sua debolezza e disumanità.





	Il
modello P2P ha continuato a crescere negli Stati Uniti con Lending Club, che dalle
origini come applicazione Facebook è diventato un’entità pienamente sviluppata
e autonoma in seguito alla registrazione presso la SEC
	[14] nel 2008, e con Prosper, fondata nel 2006, che ottenne il riconoscimento della
SEC nel 2009.



	Allo
stesso tempo, innovazioni come OpenID e Facebook Connect
	[15] hanno iniziato a permettere agli individui di integrare i propri profili come
parte delle lore esperienze online, sfocando le linee tra social network e siti
tradizionali.





	Uno
dei punti fondamentali nel popolare sviluppo del crowdfunding è rappresentato
dalla campagna di Barack Obama nel 2008 per la presidenza USA. Le campagne
presidenziali negli Stati Uniti sono enormemente dispendiose e - anche se la
raccolta fondi attraverso i sostenitori del partito e i vari donatori
rappresenta l’approccio più comune - il contributo offerto da grandi donatori è
generalmente molto significativo.



	La
campagna di raccolta fondi per il candidato Obama, chiamata No Small Change
	[16], ha intrapreso un approccio differente, fortemente fondato sul crowdfunding, e
ha fatto un uso estensivo dei social networks come meccanismo di raggiungimento
dei votanti. Il tratto distintivo del risultato del round di finanziamento non
è stato tanto che le somme raccolte dalla campagna di Obama fossero nel totale
più alte di quelle di McCain, bensì il modo in cui questi totali erano stati
messi insieme. Circa il 72% del totale raccolto da Obama di 118,8 milioni di
dollari è stato raccolto da donazioni di meno di 1000 dollari, e il 48% veniva da
donazioni di 200 dollari o meno. Le percentuali per McCain sono state
rispettivamente 18% e 9%.



	Inoltre,
la vasta partecipazione alla raccolta fondi si è tradotto in un successo
elettorale, dimostrando non solo la forza del concetto della Coda Lunga (vedi 
	cap. 2 – “Principi e Dinamiche”) nel creare somme significative, ma anche il
principio secondo il quale la partecipazione ad un progetto va oltre quello prettamente
finanziario di una micro donazione monetaria.





	Ciò
ha rappresentato uno spartiacque nella politica statunitense in vari modi, ma
anche una prova straordinaria del potere del crowdfunding.
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	Fig. 1 - Fondi ottenuti dalle campagne
elettorali di Obama e di McCain a confronto
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  2010-2011 Crescita sostenuta dell'Equity-based crowdfunding



	Alcune
campagne significative, catturando l’attenzione dei media, hanno continuato ad alimentare
la crescita del crowdfunding.





	Su
Kickstarter i creatori dei kit TikTok+LunaTik Multi-Touch Watch
	[17] hanno raccolto $942.578 tra novembre e dicembre 2010 da parte di 13.512
“backers”, andando molto oltre il proprio goal originario di $15.000. Non
sorprende che al tempo questa fosse la somma più alta mai raccolta via
crowdfunding. All’inizio dell’ottobre 2011, l’americana Rachel Perrie è
diventata la milionesima persona a sostenere un progetto su Kickstarter.





	Il
successo di piattaforme reward-based come Kickstarter e Indiegogo ha dato
origine alla nascita di una gamma di nuove piattaforme, ognuna tentando di accaparrarsi
una parte del crescente mercato del crowdfunding. Molte cominciavano ad essere
rivolte a una nicchia o limitate a una specifica area geografica o community.





	In
ogni caso, c’era ancora spazio per nuovi sviluppi. Nel 2010 fu lanciata GrowVC,
dando inizio a ciò che oggi è noto come equity-based crowdfunding. GrowVC, che
si definisce un “nuovo modello di finanziamento per community”, voleva essere
la nuova Kiva per startup tecnologiche e aiutare le startup a assicurarsi un
finanziamento iniziale fino a 1 milione di sterline. Si descrive come un
ecosistema con l’obiettivo di nutrire gli imprenditori non solo con il semplice
finanziamento, ed è cresciuta fino a diventare una community di migliaia di
imprenditori, investitori e esperti di oltre 200 paesi differenti. Ciò che lo distingue
di più e al tempo stesso rappresenta una tappa fondamentale per il crowdfunding
è che in questo caso il finanziamento non prevede ricompense o premi, né è
basato sul meccanismo del prestito, bensì vengono vendute quote o azioni di una
data impresa al fine di accumulare il capitale richiesto.





	Nel
Regno Unito lo sviluppo immediatamente successivo nell’equity crowdfunding fu
la nascita, nel 2011, della piattaforma equity Crowdcube, basata in Exeter. Il
primo round di finanziamento di successo su Crowdcube è arrivato a luglio dello
stesso anno e si trattò di un investimento di 75 mila sterline in una società
dal nome Bubble & Balm
	[18]. A ciò seguì, nel novembre 2011, un round da un milione di sterline per il
Gruppo Rushmore, proprietario di alcuni locali a Londra
	[19]. L’investimento fu raccolto in sole 4 settimane e ha segnato un nuovo record di
crowdfunding. Nello stesso anno, fu lanciata una seconda piattaforma
equity-based in Regno Unito, Seedrs.





	Le
controversie sulla legalità delle piattaforme di equity-crowdfunding hanno
rappresentato e continuano a rappresentare una questione molto dibattuta. In
questo periodo alcune piattaforme non sono riconosciute legalmente in alcuni
paesi, e gli approcci alla soddisfazione dei requisiti regolamentari, dove esistenti,
sono molto diversi. Vale la pena notare che gli Stati Uniti non hanno permesso
finora questa forma di finanziamento e questo significa che quei paesi in una
posizione in grado di sfruttare tutte le forme di crowdfunding, come il Regno
Unito, possono giustamente essere guardate come leader nello sviluppo di questo
strumento.





	In
ogni caso, la comprensione delle opportunità presentate dal crowdfunding come
meccanismo per riaccendere la crescita imprenditoriale in un tale periodo di
austerità ha posto una certa pressione a risolvere anche questa disuguaglianza.
Uno dei risultati si è potuto notare proprio negli Stati Uniti dove il 3 novembre
2011 la Camera dei Rappresentanti ha passato il Crowdfunding Bill H.R. 2930
(noto come “Entrepreneur Access to Capital Act”)
	[20] teso a permettere alle startup di offrire e vendere quote via siti di
crowdfunding e social network. Questo importante avvenimento ha marcato
l’inizio di una serie di passi tesi a legalizzare l’equity-based crowdfunding
negli USA, cosa che tuttavia non è avvenuta nel 2011.
	




	



  2012: Primi stadi della regolamentazione
del crowdfunding, la comparsa delle Associazioni di Settore, l’entrata in gioco
delle Banche, e l’arrivo del DIY Crowdfunding.




	Il
crowdfunding ha continuato a svilupparsi e crescere a passo sostenuto e la sua
crescita è stata registrata dalla pubblicazione del primo Report sull’Industria
del crowdfunding di Massolution
	[21] (Massolution, 2012), che rappresentava al tempo la panoramica più completa
sullo stato del settore. Il report ha identificato i quattro principali modelli
di crowdfunding esistenti, ovvero Donation-based, Equity-based, Lending-based
(P2P, P2B e microprestiti) eReward-based. Ha anche contato oltre 170 piattaforme di crowdfunding
attive con un mercato che era cresciuto fino a oltre 1.5 miliardi di dollari e
aveva finanziato più di un milione di campagne nel 2011.





	Allo
stesso tempo, nell’aprile del 2012, Obama firma il JOBS Act, che avrebbe reso
legale per le piccole imprese e i piccoli imprenditori statunitensi vendere
quote in cambio di finanziamenti. Era un ulteriore passo per rendere legale il
crowdfunding equity-based ma l’attuazione della legislazione è passata nelle
mani della SEC, che alla fine dell’anno non aveva ancora abilitato il processo.





	A
maggio 2012 fu battuto un altro record nel mondo del crowdfunding, quando
l’e-paper watch Pebble
	[22] sfondò la barriera dei 10 milioni su Kickstarter.





	A
ottobre 2012, influenzato probabilmente dal JOBS Act statunitense, il governo
italiano ha introdotto la legislazione sul crowdfunding attraverso il decreto
crescita 2.0
	[23],
	posizionando l’Italia all’avanguardia in Europa e a livello globale.





	Man
mano che il settore maturava, apparivano nuovi approcci e nuovi modelli. Uno di
questi è stato la comparsa del Do It Yourself (DIY) Crowdfunding. Come
esploreremo in maggiore dettaglio in seguito (vedi cap. 8), questo approccio
prevede che il progettista eviti l’uso di una piattaforma e scelga invece di
portare avanti il proprio progetto in autonomia sul proprio sito web.





	Alcuni
progetti in DIY cominciarono ad apparire nel 2012. Uno dei primi esempi è
quello di App.net, alternativa a twitter, che ha raccolto circa 750 mila
dollari su una piattaforma proprietaria nell’agosto 2012. Lockitron
	[24] è arrivato subito dopo sulla scia del modello App.net, dopo essere stato
rifiutato dalla piattaforma Kickstarter. Ha raccolto $2,278,891 da oltre 14.700
persone nell’ottobre del 2012.





	La
crescita del numero di piattaforme e la maggiore consapevolezza del pubblico
riguardo al crowdfunding ha portato anche alla fondazione di associazioni di
settore dedicate, messe su per rappresentare gli interessi del settore. La UK
Crowdfunding Association (UKCFA) nel Regno Unito, la Financement Participatif
France (FPF) - l’associazione professionale del crowdfunding francese - e la
European Crowdfunding Network sono nate tutte nel 2012.





	In
questo anno, anche il Civic Crowdfunding, “il finanziamento collettivo di opere
e progetti pubblici, non inclusi nel budget delle amministrazioni o enti
locali” (Barollo, Castrataro, 2013), ha conosciuto un successo significativo.
Il finanziamento della costruzione di un ponte pedonale a Rotterdam,
nell’ambito del progetto Luchtsingel
	[25],
rappresenta un punto cardine nella storia del civic crowdfunding.





	Poiché
in molti acclamavano la comparsa del crowdfunding come una alternativa
possibile al sistema bancario tradizionale, c’era forse da aspettarsi che le
banche stesse cominciassero a interessarsi attivamente ad esso. E così è stato.
Una delle prime è stata la piattaforma di innovazione della banca olandese ABN
AMRO, Dialogues Incubator, che ha lanciato Seeds.nl, un progetto di
crowdfunding pilota teso a raccogliere fondi per organizzazioni con un “impatto
sociale positivo”. Il progetto pilota di 4 mesi ha visto 3 società su 5 avere
successo nel ricevere i finanziamenti cercati. Come vedremo più avanti, altre
banche hanno seguito questo esempio (vedi 
	cap.3 piattaforme di nicchia).




	



  2013: Gli ultimi sviluppi: regolamenti,
legislazioni e Commissione Europea




	I
numeri della seconda edizione del Crowdfunding Industry Report di Massolution
hanno confermato la continua crescita del crowdfunding (Massolution, 2013). Il
report, basato questa volta su dati tratti da oltre 380 portali, indica che le
piattaforme di crowdfunding hanno raccolto 2.7 miliardi di dollari (l’81% in
più rispetto all’anno precedente) e hanno finanziato con successo oltre 1
milione di campagne nel 2012. Le stime per il 2013 si aggirano intorno ai 5,1
miliardi di dollari.



	Il
DIY crowdfunding ha continuato a svilupparsi, culminando con il progetto Star
Citizen che è diventato il crowdfunding che ha raccolto la somma più alta di
sempre quando ha sorpassato largamente i 10 milioni di dollari a giugno 2013
	[26].





	La
Italian Crowdfunding Network è stata formata e ufficialmente fondata ad aprile
2013, dimostrando una ulteriore stabilizzazione e consolidamento del settore
come pratica stabilita e sostenibile anche in Italia.





	Ad
ogni modo, il 2013 è stato caratterizzato soprattutto da ulteriori sviluppi
nella regolamentazione del crowdfunding. Negli USA è continuato il processo di
implementazione del JOBS Act, mentre molti Paesi europei hanno cominciato a
rivedere come i propri provvedimenti esistenti potevano applicarsi al
crowdfunding.





	In
Francia, il 4 settembre il Ministro alle Finanze Pierre Moscovici ha presentato
una bozza di legge per facilitare le forme multiple di crowdfunding.
	[27]




	Nel
frattempo negli Stati Uniti, Mary Jo White, presidente della SEC, ha convocato
il voto su una porzione del JOBS Act, passata favorevolmente. Il voto della SEC
in questo caso ha finalizzato le regole sul Titolo II del JOBS Act, che ha
eliminato il divieto alla pubblica solicitazione e ha creato un nuovo tipo di
offerta chiamata 506(c), che essenzialmente permette alle società di
pubblicizzare liberamente il fatto che stanno raccogliendo fondi al pubblico
per la prima volta in 80 anni. Comunque, le offerte continuavano ad essere
limitate a investitori istituzionali.





	In
Italia, la regolamentazione sul crowdfunding è stata finalmente implementata
dopo poco più dei 100 giorni previsti di consultazioni pubbliche. L’Italia è
così diventata il primo paese europeo con una regolamentazione sul crowdfunding
attiva. A ottobre, la prima piattaforma di crowdfunding equity-based – Starsup
- è stata riconosciuta e inserita nel registro CONSOB, seguita a novembre dalla
seconda, Unicaseed, già attiva a inizio 2014 con la prima offerta di una
startup tecnologica.





	Dall’altro
lato dell’oceano, il 23 ottobre la SEC ha finalmente votato all’unanimità il
Crowdfunding Bill e aperto le consultazioni pubbliche. Con ogni probabilità, il
prossimo anno anche gli Stati Uniti avranno la propria regolamentazione sul
crowdfunding in vigore.





	Nel
Regno Unito, la Financial Conduct Authority (FCA) ha controversialmente
lanciato una consultazione per irrigidire le regole sul crowdfunding
lending-based e equity-based. Il risultato delle consultazioni determinerà
l’approccio della FCA alla regolamentazione delle attività di credito del
consumatore, incluso il crowdfunding equity-based, entro aprile 2014.





	Il
2013 ha visto anche l’Unione Europea cominciare a studiare il settore. Il 3
giugno 2013, la Direzione Generale Mercato Interno ha organizzato un grande
evento sul crowdfunding, per esplorare tematiche, opportunità e rischi ad esso
legati
	[28]. A
ottobre 2013 ha pubblicato una consultazione pubblica sul crowdfunding, “al
fine di esplorare il potenziale valore aggiunto dell’azione della EU"
	[29].





	La
storia del crowdfunding è stata quella di un fenomeno emergente dal basso che
riflette e si svolge in parallelo ai cambiamenti sociali, economici e
tecnologici che l’hanno accompagnato. Innovandosi costantemente e sviluppandosi
rapidamente in un periodo di bisogni finanziari ben specifici, la sua è stata una
crescita considerevole e rapida.





	Com’è
proprio di un’evoluzione innovativa e guidata dai cittadini, le istituzioni e i
regolatori sono stati lenti a riconoscerne il potenziale e ancora più lenti nel
rispondere. Tuttavia, come la nostra breve storia accenna, gli eventi recenti
sono dominati da una raffica di dispute legislative e regolatorie in quanto è
ormai chiaro che il crowdfunding è qui per restare
	[30]. Va anche detto che ci sono pochi fatti che suggeriscono che il movimento abbia
bisogno di tale regolamentazione. Fino ad ora, storie significative di
scandali, frodi o cattivi comportamenti sono poche e isolate per una industria
che muove oltre 5 miliardi di dollari. Si tratta di una prova significativa
della natura robusta dello strumento, grazie all’efficacia della “validazione
sociale” e della trasparenza di un mondo socialmente esposto.





	Speriamo
che le risposte ‘dall’alto” all’affermarsi di questo strumento guidato essenzialmente
dal basso non sia l’inizio della fine di una storia.
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	Tabella
1 - L’evoluzione ‘social’ del crowdfunding
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